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AVVERTENZA 

ll Giornale di Udine pubblicherà prossima- 
mente Due Memorie inedite di A- 
. L'USSI. 

7 Queste memorie si completano luna al- 
Paltra, trattando luna Dell'ozio dn Italia, 
l’altra della Famiglia considerata quale base 
del perfezionamento individuale e della pro- 
sperità della Nazione. 

fm ru@@@@@@—@@@gr9]gc ras 





Dacirico 
PACIFICO 








UDINE, 30 MAGGIO 


ca “ 


Gli-vltimi avvanzi dell’ insurrezione parigina, «dice 
oggi uo dispaccio, si sono arresi a Vincennes, e già 





gli arresti, che si vanno compiendo su larga scala 
a Parigi senza incontrare alcuo tentativo di resisten- 
J 28. La Comune è dunque definitivamente scomparsa, 





e dì po tal risultato devono rallegrarsi aoche nel 
Belgio, dacchè, sò ‘sono veri i ragguagli che da Ber- 
lino ricevo l’ Echo du Parlement di Bruxelles, anche 
nel B-Igio i comuuisti volevano estendere |’ opera 


| - loro, Questa intenzione risulterebbe dalla corrispon» | 


‘+ denza dei;capi della Comune sequestrata dalls truppe 
* tedesche. Gl’ insorti, dopo uscii da Psrigi attraver- 
sando le lineè tedesche, dovevano recarsi a B-uxellos 
er continuare il movimento, e pare che anche a 
roxelles avrebbero dovuto ripetersi le scene d’orrore 
avvenute a Parigi, cominciando dall’ incendio dei 
monumenti. Per buona ventura, gli'avvanimenti de- 
gli ullimi giorni resero impossibile |’ effettuazione 
, di questo progetto, ta cognizione del quale rende» 
" rà certamenie ancor più severo lo aulorità belgi» 
che verso quelli insoru che tentassero di salvarsi 
verso la frontiera del Belgio. Iatanto si annuncia che 
la giustizia comincierà immediatamente il suo corso 
.' contro i prigionieri che stanno a migliaia chiusi in 
>» Versaglia 
Se ta guerra civile di Francia è finita, tuttavia 
 bep a ragione Thiers, nell’ultima sua circolare, ha 
? osservato che la pace ridonata al paese nov poirà 
sollevare gli animi dai profondo dolore da cui sono 
compresi. Tutta la stampa francese ne è pene- 
trata e dimostra uno  scoraggiamento profun- 
' do. Essa sente cho la nazione è caduta civilmente, 
socialmente e politicamente, in un abisso. Le righe 
seguenti sembrano scritte da un Carly 0, da uo 












ì 





Eppure è il Temps che le scrive: « Ebeti conser- 
vatori che considerarono i’ impero come una Società 

d’ assicurazione contro 11 disordine, e ne contrac- 
si cambiarono i benefizii con la igoavia civica e l’ ab- 
fn bandono di tutt'i diritti; — funzionari petrificati da 


È vent'anni.in un mapdorinato civile e militare chè | 


faceva della Francia una China priva di tradizioni 3 
ica un'opposizione senza consistenza governativa che 
i nel giorno del pericolo pose in luce uu personale 

ignorante o senile e durante cinque mesi versò alla 

popolazione più impressionabile dell’ universo 1l li- 

quore inebbriante d’ una retorica inacidna; — ud 

proletariato avido di godere di faccia ad una bor= 
ghesia avida di riposare; una stampa che faceva 

commercio di frivolezze per non dire di scandali, 8 

sopratutto la supina indifferenza d’ una popolazione 

che ‘cousiderando |’ adempimonto dei doveri politici 

come un peso, cedò successivamento le chiavi del 
{suo fore, dei suoi tesori e delle sue libertà ar cospi- 
ratori.dgi crono o della piazza, — tutto ciò ha rovivata 
la Francia. Nessuno è innocente delle suo sciagure 
6 noì ci sentiamo con tutti i nostri  concittalioi 
oppressi dal peso d’una maledizione che tutti ci 
siam meritata, » 

Una corrispondenza del Times, enumerando i 
dissensi che regnano fra Thiers e l’ Assemblea (che 
ieri ha avuto il tempo @ la voglia di occuparsi della 
capitolaziune di Metz) cita come uno dei più gravi 
la questione della riorganizzazione militare, dacchè 
la maggioranza deli’ Assereblea vorrebbe riorganizzar 
l’esercito sul sistema prussiano, mentre Thiers 
sostiene che questo sistema costa troppo ed è con- 
trario all’indole della nazione francese. Un’ altra 
cagione di dissenso fra il Thiers e l' Asssmblea è 
poi la questione del decentramento. Thers è caldo 
partigiavo dell’accentramento. Ciò scparve in 6 modo 
ofliciale giorai fa, in un articolo del Journal Officiel. 
Dupo aver euumerate le difficoltà che il Governo 
aveva incontrate per orgapizzar i pubblici servizi io 
Versaglia, il Journal Officiel faceva l’ elogio del 
sistema centralizzaiore chi l'impero imitò dai go- 
verni precedenti è spinse, mercò il telegrafo elettri» 
co, fino ai menomi dettagli della vita amministrativa. 


t 





Mommsen e da qualche altro arrabbiato misogallo. | 


una divisione, quella del generale Clinchaot, è ritor. © 
nata a’ Versaglia. Le truppe rimaste a Parigi sono | 
bastanti per effettuare il disarmo, le porquisizioni 9 | 








L’ occasione parve malamente scelta, -@' parocchi 
giornali notarono 1’ inopportunità di quell’ articolo. 
Fofiae, un terzo elemento di: dissenso fra il capo 
del potere esecutivo a l'Assemblea è la questione 
commerciale. L’ Assemblea non è tutta amica del 
libero scambio; ma il gabinetto gli è tutto aperta» 
mente nemico, Già si dice gh” esso iniende di de- 
munziare, e tosto, ii 
1° foghilterra. 

- L’ Osservatore Romano ha pubblicato ieri l’enci- 


clica con la quale il Papa respinge le guarenti.: 
gie cha lo scomunicato Governo Subalpino ha osato: 
di offrirgli. Per la viotenza dei termini adoperati in! 
questo nuovo documento gesuitico rimandiamo i! 
lettori ai telegrammi odierni, dove ne troveranno.nn. |. 


piccolo saggio. Nui ci litsiteremo a notare che que- 


sto rifiuto era da attendersi, e che bisogna seguire: 
poi a' 


egnalmento la linea di ‘condotta addottata. 
deplorarsi altamente che un Papa mentre una na- 


momento per lanciare insulti e vitaperii contro. 
quelta nazione cattolica cha gli effre privilegi e ric- 
chezze. 





Due discorsi detti alla Camera 


La discussione ultima sui provvedimenti finanziari 
ha prodotto, com’era naturale, molti discorsi, che 
dovevano finire: in nn. consenso. 

Il consenso È, che una crisi ministeriale nell’atto 
in cui si compie il voto della Nazione di sndare a 
Roma colla sede del Governo razionale, sarebbe 
dannosissima © che si deve evitarla ; che il bilancio 
tra le speso e le entrate è l’abicì d’egui huon Go- 
verno e che una Rappresentanza nazionale ha piut- 
tosto dovere di istaniemente chiederlo ad un migistro 
delle finanze qualunque che non o diritto o possi. 
bilità di negarlo, che non giova cercare per questo 
troppo il nuovo, ma è debito della Camera e del 
Governo di migliorare d'accordo quello che esiste, 
dopo averci bene studiato sopra. 

Noi vogliamo qui dei discorsi importanti detti in 
tale cccasione rilevarne due Îi quali accennano ape 
puoto a studiì necessari da farsi; e sono i discorsi 
del deputato di Spilimbergo e del deputato di Por- 
togruaro, Facciamo ciò non soltanto perchè i di. 
scorsi sono di amici nostri 6 rappresentanti di paesi 
che stanno al di qua del Livenza, ma perchè trat- 
tano temi speciali, l'uno quello della marina da 
guerra che ci sta tanto a cuore e che dovrà di 
certo formar parto della difesa e della potenza del- 
PIialia, l’altro quello degli effetti economici e fisen- 
ziarii che si dovrebbero ottenere dalla riforma, po- 
liticamente ed aroministrativamente necessaria d'un 
largo decentramento. 

Certo il Ministro delle finanze poteva rispondere 
al Saodri, come al Farini, che so i mozzi si devano 
ragguagliare allo scopo, anche lo scopo sovente si 
deve ridurre alla proporzione dei mezzi. Aozi di- 
ciamo, che questo deve valere e comprendere totti 
la Nazione; ma sta bene che si sappia faltresi de 
lei quanto importi, per gli scopi nazionali, adape- 
rarsi ad accrescero i mezzi. JAI Pecilo s’avrebbe 
puro potuto rispondere, che le riforme da lui pro- 
poste non s'improvvisano; ma egli petrà pura sog- 
giungere, che per questo bisogna studiarle, 

Noi che siamo stati sempre nell’ordine delle idee 
esposte dagli amici nostrì, riferiamo adunque i due 
discorsi, che vengono a conferma dei nostri mede- 
simi voti perchè sì svolga l’attività morittima della 
Nazione, è perchè si attoi, nella più larga misura 
il Governo di sè 1n ogni regione dell’Italia. 

Ecco i discorsi dei due nostri amici: 


Biscorso dell’ on. Sandri. 


la questo progetta di legge, cha è sottoposto alle 


- nestre deliberazioni, figura fa questicne ‘militare. 


Mi credo perciò obbiigato di parlare in questa 
circostanza, sia per la specialità dei miei studi, sia 
per la parte di responsabilità che ho verso di voi 
© verso la marina; 

Premetto ‘che voterò in favore di tutte Ja spese 
che il Muaistoro propotie per l’‘esercito, e così fa- 
cedo, mi trovo în un ordine d'ideo logico, poschè 


trattato di cummmarcio con, 


| zione cattolica è sotto il peso di una immensa sven»; |. 
tura, non soltanto non trovi per essa Une sola’ 
parola di conforto e di speranza, ma scelga questo 









nella Legislatura passata ho votato conlro le econo- 
“mie sull’ esercito che questo stesso Ministero ha 
proposta e che la' Camera ha poi sancite, 


furono praticate, ma per da marina il sacrifizio fu 
consumato. | : 

Sono undici ansi ‘dacchè.il regoo d’ Italia è stato 
fondato, e questi passarono in pura. perdita per la 
difesa del paese, perchè nella si è fatto per essa. 
Ma dal momento che nulla si è fauio e che tutto: 
resta a farsi, io sono sbbasianza meravigliato che cii 
si venga a ‘proporre tra milioni per questo oggetto, 
<A questo modo facendo, can tre milioni, ali’ suno,: 


abbia un sistema di difesa completamente coordinato. 

ben vero che il progetto "ministeriale dica ire 
mlioni, perè per | iniziamento dei ‘lavori occorrenti: 
. alla difesa generale dello Stato, ciù che - potrebba 
far credere che si entrerà più decisamente in questa 
via. D'altra parto tale credenza potrebbe essere 
confortata, da .una dichiarazione che ha fatto alla 
Camera l’’ongrevole ministro della guerta ‘bella. tor- 
nata 3 marzo, a proposito della forza dell’ esercito, 
.nspondendo all’ onosevole Farini. Il ministro della 
guerra diceva: * su 

«Io accetto. volentieri tutte le responsabilità che 
sono state ‘altribuite al mimstro dall’ onorevolo Fa- 
rini: ed anzi vado ;più in Id, e mi assumo ancheia 
parte la respons:bilià della forzazio quanto: che ‘sa 
il Parlamento, credesse opportuno, per ragioni di 
ecom mia, di diminuire di troppo ls forze che ‘io 
.sono convinto essera necessarie 0 se invecò per alfre 
ragioni volesse ‘decrescere di ‘Uroppo ‘esse. forze, 
saprei, como dovrei naturalment?, abbandonare que- 
sto posto e, lasciarlo ad altri.» -' ° 

Se aduoque di un Jato vedo un certo risvegliarsi 
del Governo, sebbene in modo incompleto, verso 
1’ esercito, d'altra parts sono allarmato cha il Go- 
verno abbia, col suò obblio sulla, questione ‘navale, 
farle dae questioni militari, maotra per ogni militare, 
sia di terra sia di mare, la questione militare è ‘una 
sola. i ° tri £9 4 

L’ Italia, dopo i Romanî, non ha maî più com- 
battuto nell’ interesso unico di tuite le sua provia- 
Cie riunite; perc.ò le proprietà strategiche del suo 
suolo non farono studiate sotto un aspeito ‘unico e 
geverale, per cui in una gran parte dei mil.tari si 
ibgenerarono erronee massime, come quella cha, 
perduta Js valle del Po, l' Italia è vinta. Gii Spa- 





sovente si contesero il dominio della Pen'sola, ave- 
vano Ja loro base sulle Alpi occidentali, centrali, 
orientali o sul mare, non mai nell’ It.lta stessa; 
quiodi per essi le linee ed i punti strategici ave- 
vano un’ icftuenza ben diversa, da quella che si 
‘avrebbero da ino: in una guerra esciusivamento 
italiana. 5 

Ora, adunque, il mostro esercito dopo aver difesi 
gli sbocchi celle Alpi orientali, occidentali o cen- | 

trali ed i fiumi perpendicolari al Po a seconda la 
parte da cui provenga l’invas:one, si ripiega sulla 
destra del Po, contrasta al nemico il passaggio di > 
fiume e dell’ Appennino stWtemrionale, indi difen e 
le numerose posizioni che si riscontrino lungo PAp- 
pennino romano finchè non raggiuuga gli Abbruzzi, 

Arrestato dunque in quelle naturali difese che 
sono gli Abruzzi, e che possono éssere notevolmente 
rallorzate dall’ afte, 1’ esercito italiano può ristaurare | 
le sue forze, e padrone del mars manovrare ‘par 
Genova e Venezia. 

Perdnte le posizioni dell’ Abruzzo, la difesa può 
proseguire ancora difendeado ls numeroso ‘posizigni 
che riscontraosi lungo l’Appenino napeletano fino 
alla estrema Calabria. Ma anche pestuto il comi. | 
nente, } esercito italiano può ritirarsi sulle isole, 
nel mentre che le grandi piazze marittime prolun- 
fano la loro difesa per :gevolare i ritorni offensivi; 
però ad una condizione, di essere ferti sul mare. 
Bisogna essere forti sul more, anche se il nemico 
non dispone o dispone di poche forze navali; a 
maggior ragione poi se il nemico dispunesso di 
molte forze marittime. Poichè so l'invasione s1 opera 
per terrà 6 per mare, o solamente per quest’ ulti- | 
Ma via, la notevole estensione di coste, ascendente 
ad 141,000 cliometri, ‘comprese le isole, presenta 
una frontiera faciimente vnlnerabile. Perciò, senza 
una forte e ben ordinata marina, il nemico potrebbe 
intraprendere ls conquista delle isole, ed assicurato 
in questa posizione, invadere poi la penrsola su uno 
© più punti dei lungo litorale. 

Difaui, intraprese di guerra considerate pochi anni 
or suno siccome impraticabili, divengono non solo 
possibili, ina fscili, 

Fea tutti 1 puovi mezzi oggidi forniti all'artà della 
guerra, non ve ne ha alcuno cha sia p.ù potente e 
più fecondo di quello che danno agli esècii lo 
flotte a vapore. — 

1 vapore, applicato alla navigazione, non ha sol. 


1 . |} zioni. degli eserciti » ©» 
Fortunatamente le economie per |’ esercito non |- i : 


< volta rendervi 


occorreranno forsa ‘più di #00 anni prima ché il paese. | 
| rende agevole sbarcarà 15 mila nomidi pei 





gnuoii, i Fraoc:si, i Tedeschi, gli Austriaci, che 








dere che 1 Di 
‘diversa da quella che 


deli’ Îtalia ? 
per Pitatia ta' sità’ è 


che ‘ha’ conseguita ‘la ‘5 
delle coso ia Europ: 


buon senso Bom può, ésì 
“2 de è 
sviluppara fe due forze mil 
e mantiima); ciascuna ' nelle‘ suè ‘ propo! 
rali, ma ciascuna anche cor 
circostanze richredono. ° 


banza quando vengo a .dire al ‘ji 
vostra forza navalé, sviluppavela + 
cendo, credo cho mi pongo riella 
ziope politica e cha do all! Ltali 

consiglio che voi tutti darete a voi stessi, :fie 
assumerti la lerr.bile responsabilità: di far 
al psesa forse itreparsbili sventure. i; * 


il vostro commercio e tutti ‘gii iateressi ‘dei vostri 
connazionali sparsi ovunque; voi dovete «fer! rien 
trare quei' pochi legoi da guerra cha - avete. fori 
dillo Stresto di Gibilterta, perchè siete deboli dap- 
pertutto ; voi dovete fare rientrare”: uitta' la' “vostra 
Hlotia nel solo porto sicoro che 2 
pure riordmeréto le fortificazioni; ‘a'co 
itslta perchè è sul mare, è esposta impuasggeite, 
La vosire- città più popolose, 
del vastissimo litorale, tutti i bastimenti. dalla 







tanto" cambiati totti ‘i grandi 
marittita, ‘ma ba !gràndement 
Il vap 


‘soilli‘a 










endevatio” impraticabili.'idvasioni’ coll 
terrestri in grando scala. Ma oggidi l'esporiità fia 
dimostrato‘ che-si  compiodo: invasioni! tali,:"fhe si 
oguicota, © 
pende devaianine: 






. Questo fatto così nuovo; ‘co 
riamente riflattere ‘tutti gli ‘stu 
‘gli momini:di Stato ché presieduno' 
paese ‘marittimo. L Ù 
Del resto, 0 signori, in tutte Te epoc 
storia, tnits le ‘volté che ITiàlia contò pi 
cosà è Tu ‘inflienie ne 
(quanto io- abbia” suidiato © 
comprendere' chie’ Si ‘possa 
flotie.® INTESE 
* D'altro) 
possono | 
flotte? - Ta 
Certamente ché ne ha 
della \naiusa, dei ilo 
che -bango questi Siat 
nazioni che. -hacno:coste 
menti marittimi, cho .cu 
































di noi. iti at i 
Non. è dunque un. insulto alla‘: nature, ;ghe; ci'‘fa 
così prodiga di coste: frastagliate, plisisolera € i 
pelaghi, che ci. dà e-cisdatà sempras;pit 
commerciaré con tuiti-4.- popoli;, del:mondo;xi 
n. insulto, dico, alia. patura, «50; Ls: pansiei a, 
essere: fotti per- mart? Che :cosa © i 
Do), tutti ci: militari: colti ,del, mond 
vano, che .ci; studiano; nel:vedere' che: n TR 
una. Commissione :di.. difesa; dallo. Stato, di uno Stat 
che ha una frontiera marittima: cha supp vo 

quelia terrestre, nella quale non solo non_; (PIO 
ma, nemmeno. ve he’ 
































valenti: gli .vomin: di mare; 
son? (Bravo! Bene!) ; 
. Eopure il. nostro paese non è és 
tineniale come la Sw:zzera! "©... 
Ma, sigueri, è egli, possibilerche d 
fino a noi, i Goverdi ed: i 
derose: flo%te ‘per 11, solo. piai 
naro° Ma le flutie sono oggi pi 
in quanto che sl vapore ha au 
d'invasioni. ., |. 1 





«mai nasgssario 
lo, facilità 




























stre tradizioni militari 8 
stituzione. del nostro % 
con quel forte 
ma, d’ altra parte, io cre 
1,800 capi molti, yomini 
long È 








Difatti l'onorevola 4 
3 agosto dell’anno 
con il ‘sno, n 
tratteggiato. a' grani 





, To credo arliuqua chi, 





Dietro tutte. questa 





Di 





Per me adunqua non hò alcuna spè 










fon 
provare: 








Difatti în caso di guerra voi-darete abbsridobara. 


ts a- Venete; ss 
dadi rotta 
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“tutta. ;le;: popolazioni : 

















+ « zonre, si debbono rinvenire fra quelle potenze ma- 


Da mercantile, tutti. i cantiori è tutti gli stabili- 

menti sono facile preda del nemico, se voi non 

avele una flotta, per quantità e per qualità, che sia 
capace di battere in mare il nemico prima che si 
presenti sulle ‘nostre coste. 

So bene che vi sono taluni i quali dicono: ma 
colle ferrovie, colle fortificazioni noi possiamo difen- 
derci. È un'illusione! Uno Stato marittimo non si 
difende che ‘con flotte, in alto mare; chi se il ne 
mico può venire sulla costa, nulla è più capace a 
resistervi, Diamo dunque bando alle illusioni 1 

Ma entro quale cerchia d'azione ‘possa essere 
chisimata Italia ad esercitare le proprie forza 6 la 
propria influenza nelle future contingenze politiche 
d'Europa, quali alleanze, quali guerre le siano pre- 

“ parate în un avvenire più o meno lontano, credo 
. Che nessuno possa dirlo con sicurezza. 

> I sommi pensatori, i più grandi uomini di Stato 
: $0n0 stati. spasso. sorpresi da impreveduti avveni- 

menti, chè altrimenti la. storia non avrebbe a regi: 

strare i tnsti risultati degli errori commessi dai 

Governi e dai popoli, nè la distruzione dei più po- 

tanti imperi, nè la decadenza delle nazioni più flo- 

ride, nè: il loro risorgimento formerebbero tanta 
. parte. delie vicende dell’ umanità. 

‘Pertanto credo che senza speculare nel campo 
delle grandi emergenze politiche, dove tutto è inde- 
terminato, sia più pradente e più utile di attenersi 
a quei concetti oveii e pratici, che sono patrimonio 
di tutti è che corrispondono alle condizioni presenti 
d'Italia. 

Ora, ‘gli: antagonisti e gli omuli dell'Italia sul 


+ rittime ‘che. dominano nelle acque medesime che be- 
' gnano le coste ‘italiane e le vicine. La prossimità 
loro, la comunanza. -degli interessi commerciali ma- 
rittimi, la somiglianza delle condizioni generali ri- 
sultante dalla posizione geografica, la possibilità di 
| concorrere .alle stesse imprese e di godere degli 
‘stessi vantaggi, sono altrettante cause che consi- 
« gliano la nazione ;.a premubirsi contro gli Stati vi- 
. cini. Adunque nel Mediterraneo, oltre la Turchia, 
vi sono l’Austria, la Spagoa e la Francia, che han- 
; no flotte. Fra questo nazioni che hanno flotte, la 
. più potente‘è la Francia. Certamente che le condi- 





“86 trovarsi l’Italia di non potere fare assegnamento 
* che sulle sue proprie forza e risorse, e potrebbe 
‘‘’divenire un valido ‘aiuto ad alleati in:caso di guerre 


‘generali, 


Ma, voi direte, questa forza navale che sì credo 
necessaria per l’Italia, quanto risulta costare dai 
mioali che sono stati fatti? Ecco il terreno sdruc- 
ciolo, 

Si proponeva per primo che la forza totale fosso 
raggionia in un decenvio, sia per potere sviluppare 
i lavori, sia per formare il personale, sia anche per 
non aggravare di troppo le finanze. 

. Perciò le spese erano divise in ordinarie e straor- 
dinarie. Le spese ordinarie del decennio erano 370 
milioni circa, che è quanto dire una media annuale 
di 37 milioni. Le spese atraordinarie del decennio 
erano 284 milioni, cioò una media di 28 milioni 
al’ anno. Totale 655 milioni. AI fine del decennio 
cessavano lo spese straordinaria ed il bilancio nor- 
male e definitivo sarebba stato di 40 milioni, ma 
ben inteso comprendendovi la spesa di riproduzione 
del materiale, che noi non abbiamo mai nei nostri 
bilanci, 

Ora il materiale che abbiamo è più utile di quello 
che avevamo nel 4882, sicchè, tenendo conto delle 
nuove. corazzate che 1’ accrebbero, lo spese straor- 
dinarie sarebbero al certo minori per raggiungere 
alla fine di un decennio quella forza che sì credeva 
allora, come credo ora, sia necessaria all’ Italia, La 
spese ordinarie sarebbero seropre presso a poco di 
40 milioni, ma, ripeto, comprendendovi auche la 
quota per la riprodozione del materiale, che non è 
portata nei nostri bilanci, 

Ma l’ onorevole ministro di finanza dirà che tutto 
ciò è qualche cosa d’ iperbolico e che non può an- 
dare col suo vagheggiato pareggio. 

To non sono uomo speciale in materia di finanza; 
ma, come uomo politico, devo anch’ io occuparmene 
ed avere un concetto sulla questione del pareggio. 

A me pare che l’idea del pareggio sia buona, 
ma non del pareggio assoluto, immediato. Perchè, a 
«parer mio, non sì possono subordinare tutti gli ele- 
menti di Stato alle sola finanze, senza perturbare 
tutti i pubblici servizi, e senza aggravare di troppo 
le sorgenti vive della nazione. 

Se 1° onorevole ministro delle finanze avesse preso 
un dato numero di anni per effettuare questo 
pareggio, avrebbe ‘fatto come facciamo noi marinai 
























































non ammette il pareggio immediato, io mi limito ad 
accettare, le proposte finanziarie che fa la Come 


missione, no 
Me, se da una parte l onorevole ministro delle: 





Firenze, contenti d'aver costratto il Sella a rimaner 
in uffizio abbandonando la proprie proposte. 

La legge sarà dunque votata domani o posdo- 
maoi al più tardi, La Camera discuterà quindi al. 
cuni progetti di livve importanza, & molti deputati 
sono d’avviso che le sedute verranno sospeso sa- 
Dato prossimo, Il ministero insisterà affiochè venga 
prima discussa fa legge sulla sicurezza pubblica. 
Però sarà un’ insistenza pro forma, a per debito di 
coscienza. Si persisto nel disegno di convocare. il 
Parlamento, per alcuna sedute, a Roma nei primi 
giorm di luglio, ed i nostri onoreroli vogliono pre- 
Pararsi al trasferimento con un mese di vacanza, è 
tanto più che quel tempo è necessario por imbal- 
lare @ trasportare nella nuova capitale i mobili e gli 
archivi dell’ assemblea. 















































sedute a Roma si risolverà in una pompa tealralo, 
giacchà il vero 6 reale trasferimento del governo 
non può aver luogo così presto. Manca sempre il 
locale pel ministero degli esteri, e neanche quello 
pel ministero dell’ interno è irrevocabilmente 
determinato. Stamane è giunto a Firenze |’ onor. 
Gadda, appuoto per intendersi coi colleghi su que- 
sto proposito. i 
Ora che la crisi mibisterisle è scongiurata, i mi- 
nistri vanno dicendo che se le proposte Sella, re-' 
spinte dalla Destra, fossero stata approvate  mercà 
l'appoggio della Sinistra, essi si sarebbero ritirati, 
non volendo appoggiarsi ad un partito. che ha sem- 
pre combattuto 11 loro programma. Questa dichiara= 
zione giuoge un po” tardi; ad ogni modo, essa di- 
mostra che il ministero riconosce di aver commesso 
un grosto marrone, cercando di spostare Ja maggio- 


ranza. 

Iersera, dopo che vi aveva scritto, è giuuto un 
altro telegramma dell'on. Bargoni, il quale annun- 
ziava che le ceneri di Ugo Foscolo erano state ri- 
trovate. Tuttavia sarà impossibile che ginogano a 
Firenze per domenica prossima, festa dello Statuto. 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: 
Avrete letto la lettera del signor Lefèhvre de 
Bèhaine, primo segretario dell'ambasciata di Francia, 
colla quale il conte d’Harconrt smentisce in modo 


alza un poco la voce, Totti sanno del resto che il 
signor Favre è assai nervoso ; la sua straordinaria 
devozione, le corone che recita e le lettere che 
scrivo a sua santità, sono pure affare di nervi, e 

























ie i GIORNALE DI ODIA i 





































Questo progetto di tenere, fra on mese, alcuno | 


sîére. Ciò che ne succedette poi, l’ignorò:' Coutha |; 
dicono sin stato condotto dinanzi ai resti. delli { 
Colonna Vendome e fucilato id come. espiazione. | 


veduto un numero straordinario di Guardie' nazionali |: 
dell’ ordine, Per trasformare infatti un comunista .in 
un Versagliese basta un bracciale tricolore con 0 | 
senza il suggello d’una mairie. Gli è cosi dunque 
che molti per salvare la vita, che credono minac- | 
ciala, molti per vendicarsi delle paure offarte, si ' 
misero all’opra con ardore. Ma il mala è così 
grande e le radici così profonde, che non v' era più |“ 
che una misura possibile, e questa fu prosa: il di- {3 
sarmo, cioè, generale. Questo ‘è già principiato, o }i 
da oggi non vi sarà più Guardia nazionale nè buona, 
nè cattiva. Il disarmo vien fatto così rapidamente, {; 
che nel 9° circondario (sobborgo Montmartre) ordi» 
nato ieri a mezzogiorno, ha prodotto ‘a tutta questa 
mattina (scrivo alle 40) circa 12,000 facili e-/una 
quantità considerevole di munizioni. . 































natura, Una parola di adesione alla Comune, di 
pieid per alcuni infelici, di tubbio sulla colpa d'a. H 
tri, divione paricolosa. La vita d’unr parsina non 
$ calcolata più di un solfanello. fari ho veduto 
passaro un convoglio di donne prigioniere, pélroliéres, 
come già la chiamano; un minuto dopo udii che | 
una di éss6 avendo rifiutato di marciare avanti, era 
stata uccisa. Episodii come questi vo no sono a 
centinaia. Le fucilazioni degli addetti o membri £É 
della Comune si fanno senza formalità. Ven. È 
go assicurato che Rigaul', Amourovx,? Billioray, 
6 Lefrancais hanno già subito l'estremo supplizio, 
N padro di Rigault (ex « delegato alla polizia ») 
fu arrestato ieri sul boulevard des Italiens. Un gior- 
nalista del Figaro, che voleva difenderlo, fu quasi 
massacrato, 

Delescluze fu arrestato a Vi'liers-le-Be], Paschal 
Grousset è ancora nascosto. ln quanto al Cluserst 
non se ne sa nulla, Dombrowski, secondo il Moni- 
feur, si sarebbe presentato al comandante prossiano 
chiedendo di passare nel Belgio, ma, dietro minaccia 
di esser condotto a Versaglia, sarebba tornato indie- 
tro e scomparso. Secondo mia informazione partico» 
lare, egli aveva già ricevato un ferita domenica, 
Lunedì o martedì fu colpito altre due volte ed ua 
in'maniera mortale, e condotto all’ospitale ‘Zariboi 








To tutti i quartieri di Parigi che ho percorso ho | 








zionì nostre finanziarie, per ora, e per molto tempo | Quando andiamo a vela ed abbiamo il vento con- | cosi naturale la famosa visita di ringraziamento i i 
ancora, c’ impediranno di rivaleggiare in armamenti | trario, Si rinonzia alla lotta? Ma niente affatto; 8 | fatta Aantico senatore di Roma per ordise del Go- —Lo stesso corrispondente così riessume lo' spet- |. 1 
, marittimi colla Francia; ma se consideriamo la po= | bordeggia © sî arriva alla meta egualmente. E:ce, | verno di Versailles. Ora sono in grado di assicu- |' tacolo orribile che presenta Parigi: }. i 
«tenza marittima delle Francia, al di quà e al di !à | secondo me, l'onorevole Sella doveva bordeggiare. | rarsi che al conte d'Harconri, il quale ha il corag: | Ho percorso la città. Nessuna descrizione umana} ‘ 
, dello Stretto di ‘Gibilterra, cioò come divisa quasiin | (Zarità). : ‘ia ta ar. | gio della sua opinione ed è un ivero galantuomo,' |- può dare l’idea del disastro. IH terremoto "di Li-® ‘ 
; dae flotta, dal lungo “tratto di ‘mare spaguuolo 6 | Sella, ministro. Bordeggio molto colle mie do- | non si può menomamente imputare questa smentita | sboga, l'incendio di Roma fanno orse riscontro al: * 
portoghese, è cèrto cho noi possiamo aveicinarci a | mande. , n i ioflita a so stesso; 6 che non potrebbe dara che | l'avvenimento immenso al quale assistiamo. Nella f;; sé 
‘quel ben calcolato sviluppo di forze navali che ci | Sandri. Ma effettuare il pareggio assoluto imme- | una ben mediocre idea di chi sconfessa in tel modo | storia moderna 1 incendio di Mosca. Ma qui farono fg * 
pier e in-grado' almeno di reggere il mare, contro | diato, recando nocomento alle forze materiali, non | Ja propria condotta, di qualunque genere essa sia. distrutti monumenti colebri, frutto della civiltà e del #?* 
quella parte di {lotta francese che la Francia asse- | mi pare. prudente, tanto più che da queste forze | Questa vera ritrattazione fa imposta all’ambascia- progresso di secoli. a hp 
Pad al Mediterraneo. Un armamento navale desunto | materiali può dipendere, in un dato momento, di tore, come la visita stessa, da un telegramma del . 
sv da quest ordine d'ideo generali, completato con quel | essere o di non. essere. Come si rimpiangerebbero signor Giulio Favre, il quale malgrado la teneris- — Togliamo dal Soîr :, 
‘ ‘materiale che'esige'la protezione del traffico e la difesa ‘| allora le economie fatte sulle forze materiali del { sime lettere che scrive al papa e l'ordine dato al Parigi è in questo momento sì cosparso di cada- | 
# ‘delle nostre isole ‘e delle nostre coste; pottebbe ba= | paese? conte di Choiseul di non trasferirsi ‘a Roma, trema | vari, che le braccia cominciano ‘a- mancare per. la ì 
- .° sare în tutto le congiuntore probabili in cui potes- Coerentemente a-questo mio ordine d'idee, che | come una foglia tutte la volte: che il signor Nigra | inomazioni, Si seppellisce, per quanto è:passibile;a q 


queste precauzioni non impediscono alle emanazioni “i 


due metri e mezzo di profondità nella calce, | q 


putride di spandersi per l’aria, 6 s6 non si ricurri 
a dei mezzi radicali, come per esempio la croma 




















































* Partendo dunque' da concetti così semplici, per- | finanze ed alcuni miei colleghi, sì saranno allar= | l'incidente d’Harcoort sì riferisca anch'esso al sno zione, la salute pubblica sarà seriamente minacciat: ù 
chè derivano dai fatti che ci Si fee lE mati delle cifre che io x esposte, du Alla bene i merende, a riaroì . j a ; cl 
© conoscere ‘che da ciò ne scaturisce una base fonda» | che la Camera sappia resimente quello che si sar: fon vi dico le ire che la ritraitazione ordinata + nelia N SZ 
.3nentale di calcolo, per determinare le forze navali | speso per la quariaa dal 1862 al 4871 incInsivi, | all’ambasciatore dal sigoor Favre, il quale è abba- da Leggesi nella Nord-deutsche Zxi au 
‘che bisogoano all’ Italia. Fare di ‘più non è compor- | cioè, in va decepnio. Sì saranno spesi 514 milioni. | stanza felice per poter preoccnparsi di questi pette- % Per } ingresso trionfale delle truppe io Berlino, pr 
thile colla nostra situazione finanziaria ; ma fare di | A questi bisogna aggiungere lire 4,353,000 fine al | golezzi mentre Parigi arde, ba messo nel partito | <; sono presi diversi proveedimenti. jL9 Aquile, ban: È, © 
meno, non rispondendo ai. nosiri bisogni, tanto var- | febbraio di questo anno, come maggiori spese pre= | nero. Fu un vero schiaffo inflitto alla nostra amica, diere, stendardi presi al nemico, saranno portate Ì da 
tebbe-far nola. - : RR levate, per conto della marina, sui crediti del 1870, | la benemerita Società per gli interessi cattolici. Que” | incontro alle truppe. Tutti gli eserciti tedeschi su- È © nu 
‘ Se gli uomini chesiedono' al Governo credono { dei 15 e 40 milioni, in occasione degli affari di | sta volta però il papa stesso fu addolorato della | rynno rappresentati. Alcune parti di corpi, che.nonf oc 
che ciò che essi fanno per la marina sia qualche | Roma. Duoque nel decennio 1862 4874 avrete | lettera del primo segretario © del voltafaccia del % eppero campo di combattere attivamente, sarsnno tro 
‘ cos di serio, essi 3° ingannano, come si sono îngan- | speso in cifra rotonda 548 milioni. Quindi la diffs- | Governo francese. Nel suo dolore Pio IX. proruppe rappreseniate da deputazioni ristrette, I reggimenti i 
‘;‘nsti pure i foro antacessori. No, và una eccezione. | renza fra la spesa preventivata del piano organico | contro i francesi în accenti che essi meritano DI&- | delle differenti artai, che maggiormente si distinsero ù " 
! Qui è il caso che debbo rendere giustizia ‘all’ono- | del 1862 e quella che veramente avroto fatta, è di | namente. Por troppo nessuno può fare oggi alcun | per conquista di cannoni o di bandiere nelle grandi ne 
dynole Rattazzi; tanto più non dividondo io le sue { 437 milioni meno. limi) asp GRIDA i hola 1 quale na per- ppttglio Jolecvertanno par comprgnie o squadroni. di 
idee di governo. . ge (continua 7 Sca to ri. | 11 complesso delle bandiere francesi è di 120, una l& ave 
* _17 onorevole Rattzzi nel 1862 avora compreso l dra nio Tito "ie monte che il principe di Dis | 1a, seta di stendardi cui debbonti aggiaogare Bad 
esigente dell’ Italia rispetto alla marina, perchè nel Smark, fattosi avvocato dei frati, avrebbe rivolte al | SERI della. capitola i Parigi; fra queste viff ‘sot 
ito al Parl to nell; 9 sono 37 prese io aperta battaglia. Questi distintivi 1 
suo programma politico, svolto al Parlamento nella ITALIA Ministero italiano per mezzo del conte Brassier di È loro, che li SI ci 
« tornata del 7 marzo, annunzieva che sarebbe stato Saini-Simon, Parte pure del monastero di San Sil- stano portati - a oro, € i. i pregno a ne-in, zia) 
Popresealato 10 Pato OO asa anda nesto : vestro in Capite resta alle monache ad istanza del seo) di ultimi a peesderil, — h da coloro che fu-F; si 
pisani Sensei icrmoliio la ne . naso. bi RIETRO Il cl è SOTTO in og i pob: Governo francese. È cai 
i e h "i È i i ovedì 4. giugoo al col » 
< tarlo-al Parlamento, aftine di dare uca stabile co- | Dlica per ll giorno di gi o Sia 
* aftuzione all dotta, il Ministero Rattazzi caldo, Il | POD: ESTERO CRONACA URBANA E PROVINCIALE 1} Si 
Gabinetto succedutosi a quello dell'onorevole Rat- Ordine del giorno FATTI VARII I fatt 
Dan, ai non partecipasse sE SON Goti | | 1. Votazione del progetto di leggo per sommini- -_ - su fre 
i fano organico non è stato uf, i i tesi i idi i ai ù 
. DET cari Do si di casa razione so) fondi alla Commissione di sussidi în Francia. Il corrispondente parigino della Sommario del Ballettino della © vi 
. > javoro fu pubblicato, per ‘cura del Ministero 2 “Discussione dei seguenti progetti di legge : Perseveranza dopo aver detto che gl’ insorti gitts- Prefettura, o, 7. R. Decreto 3 maggio 41874 i - JI 
* "della mariua, col titolo di Studi per ia compilazione a) Parificazione daziaria per |’ esportazione di al- | ‘220 il petrolio per gli spiragli delle cantine, sog- { n. 202 (Serie Hi) che proroga il fermine” assogoato Gaz 
‘ di um piano organico per la marina, cos marei por via di iero (N. 07). giunge: . per le voltore catastali. — Circolare Prefettizia 20. « 
Siccome è un lavoro che è stato stampato per 5) Censimento generale della popolazione del Re- Parigi ormai in tutte le sus strade ha murati ed | maggio D. 4073. Leva sulla chiamata ‘dei giovani; forti 
To ; insîmi i . otturati i i suoi spiragli. Who già detto ieri | nati nel £850. = Circolare Prefettizia 19 maggi nemi 
insistenza della Camera, così, moltissimi deputati lo | gno (N. 49). ratì tutti i suoi spiragi g LR 3 Cola ggi ) 
« avranno letto, e ciò mi dispensa dall’ entrare nei c) Estensione alle provincie di Venezia, di Man- | come la popolazione intera si era messa all’ opera. | n. 10147 div. 3.2. sull’ordinamento dello Stato Ci stabi 
minnti dettagli sulla. composizione di un lavoro si- | tova e di Roma della legge sull'ordinamento del } Turavano con pietre, con calce, con carta; i piccoli ale nai Veneto. Iata de maggio del .R. meg] 
. mile; ma vi dirò che quel lavoro partiva appuoto 4 credito fondiario (N. 51). È buchi con turaccioli da botuglia. Ognuno poi faceva ’rovve peg hi v ativa aa Conferenze Mi per 
.. da quei concetti: ovvii e pratici che sono patrimonio d) Promalgazione nelle provincie Venete e di | la guardia. I passaggi chiosi. Tutti sospouii. Pare quali _ Ae Li cttizia A maggio D. 9385// stero 
+ dî totti e che vi ho prima accennati, senza entrare | Mantova delle leggi concernenti le tasse di mano- | UD nuovo genera di peste e di untori. Ad ogni iv da intorno all Tua lanza sull'ordinamento a te. tifica 
nel campo delle grandi emergenze. politiche, ove | morta e delle carto da giuoco (N. 54). e istante va corsi corri per prendere una donna co- | nuta degli Archivi Comunali, — Circolare Prefetti-\j incar 
tulto è indeterminato. i 6). Abolizione dell’ onere del vagantivo relle pro- munista, > ni zia 6 maggio D. 9228 div. La riguardante la în piani, 
© Certamente, signori, che la forza navale che è | vincie di Venezia e di Rovigo (N. 4). Di queste quante se ne trovano con miccie, o | dennità di via e mezzi di trasporu forsitì ad indi: to quali 
o ti 4 i amministrativi del Regno dall'anno 1862 | con petrolio, vengono fucilate immediatamente. Nel | genti mel 4.0 trimestre 4871. — Circolira Pro: È: 
- alata osta in quel piano organico, andrebbe ora f) Conti ammi g on p 8 n i È "| 
alata prop i > È ka 7 iardino delle Tuileries, nella piazza Vendòme più | fettizia 13 maggio 9227 Dv. Il. con la quale si collîn 
ente’ per le navi corazzate da battaglia, coo- | a intto il 1868 (N. 56). g A pi I n po. 3 a q } 
ssotrita in Na minor numero di navi, perchè dopo g) Modificazioni di taluni articoli del Codice pe- di ciugnanta di queste furie venoero Diese a morte gr poss pri rt Prefet-) da 
i i 55). te di esa con due bottiglie, izia Ù e iv. 3.a riguardante lai: | da se 
quell’ spoa n che la A Pe a iara” = O or aa de Ss S categoria © riassol= condotta traverso sa folla faribonda pella via Cheus: relazione tanntale sugli edifizi carcerar. — Circo. iona « 
TUA De: saUportita sio aumento di deo e pose | damento da remio (N, 33). sée d’ Antin, I soldati a stento la salvarono dal’es- | lare del Ministero dell'interno 24 aprile p. 241663. della. 
siepe pri wr etoni Ina facoltà di guileg daminio E iuciessivamenio di quei progetti di_leggo che | sere sbranata, e la costriosero a percorrere la lunga | sulammissione di agenti di custodia provvisori, —{ «Si 
nedore egualmente la ui i Ì Ja discus» | via colle dus braccia alzato e mostrando essa stessa | Circolare Prefettizia 4 m:ggio n. 9620 div. Ta chef traffor 
affatti di un grosso mare_e di un forte | si troveranno mari mano- preparati per la discus are | o 
contro gli effe g si sione, i fiaschi del petrolto alta folla. Giunta alla via della | pubblica il Regolamento 6 fe Circolari Muisterialif = tra Sa 
punto. n : è è si Paîx, fu atterrata con un colpo di chassepot. sulla costruzione e sistemazione obbligatoria delle! i P 
1 concetti fondamentali del avo ro PT, Do Î sh — Scrivono da Firenze al Corr. di Milano: It furore contro i comunisti, dopo gli incendii, è } strade Comunali. -— Massime di giurispradenza amjf foriezz 
SR gl inn TANO a i RIN Ce Fin da iersera moltissicai deputati sono partiti da | indicibile. La popolazione intera pare aver  cangiato ! mibistrativa. — Avsisi di consorio. i ae 
o, 


bisogaavole all’ Italia, 


pibattimento. Certo Ottavio Vergendo gio» 
vano di svegliata intelligenza, calcolando che l’anno 
si compone di 4 stagioni, e che in ciascuna di 0430 
vi sono de bisogni che dovrebbero cossare nell'av= 
ricendarsi delle medesime, nel marzo ilecorso visto 
che la primavera comincia col 21 di quel mese, 
pensò che, senza pericoli d’ infreddature, poteva ale 
leggeriro di vestiti il proprio Zio Canonico, presso 
cui dimorava i Cividale, è cho forse qualche altro 
aggetto era superfluo in quella casa. In questa idea 
facilmente si convinse pel febbraio in vero prma- 
verile che sbbiamo passato, nò poteva egli 31 certo 
prevedere tutto il tempo indiavolato che venne dap: 
poi. Allungò pertanto la mano sopra un maggifico 
fabarro di panno bleu di suo 210, poi distese la 
mano semi-sacrilega sulla sua veste talare sacerdo- 
tale, e finalmente trovò che egli aveva dei lenzuoli 
più del bisogno, per cui 4 ne tolse per sò. Si dirà 
che questo i buon lioguaggio si chiama un rubare 
puro è semplice. Sarà vero, ma con tutto ciò il 
Vergendo, galantuomo nel suo genere, non vendette 
il mal tolto, lo impegnò. ; SO 
Per tali fatti nel 30 corr. veniva tradotto dinanzi 
al Tribunale, è fu singolare it vedero che egli si 
presentò colla doppia veste dell’ accusato e del con- 
dannato. Ecco perchè. Egli prima ancora del furto 
‘del'tabarro ed altri oggetti, degli altri ancora ne 
avaa rubati a 800 zio, ed essendo a_ piede libero, 
onde venire: al primo dibattimento, egli dice, ricorso 
a delle nuove sottrazioni; e ciò per sopperire alle 
spese di viaggio, 8 per divagarsi dalle lugobri im- 
pressioni che subisce un accusato al dibattimento. 
I nuovi fatti furono posti in partita al suo nome, e 
sommata la pena per questi e per i primi, la Corte 
lo condannò a fi mesi di carcere duro, 






Ti signori eletti a comperre il sotto Comitato 

Udinese per la fondazione del noto Collegio Convitto per 
i figli degl’ Insegnanti debbonsi aggiungere eziandio 
i signori Pietro Broglio ® Luigi Menossi Direttori 
delle scuole elementari maschili, con la qualifica di 
Consiglieri. 

Concorso. L'Accademia Olimpica di Vicenza 
in virtù del mandato confentole dal benemerito cit- 
tadino cav. dott. Francesco Formenton, ha aperto 
a tutto dicembre 1874 il concorso ad un premio 
di it. L. 2006 da conferire entro i primi sei mesi 
del 4876 all’ Italiano che no fosse giudicato degna 
per la trattaziono del tema: « Storia  mupicipale 
della città venete al tempo della Repubblica, con 
riguardo alla storia delle altre regioni d’ Italia, e 
alle odierne questioni di accentramento e dicentra= 
mento amministrativo. » 


Le corse della consueta fiera del Santo 
avranno iuogo a Padova i giorni 23, 26, 27 e 30 
luglio, Il 23 vi sarà la corsa dei funtin, il 26 
quella de’ sedioli, il 27 quella delle bighe 6 il 30 
quella dei birocciai. 


Minaccie di cholera. Lettere perve. 
nute di Malta confermano oggi che alcuni casi di 
cholera si sono manifestati alla Valletta. 

Pensi il Governo a pon venir meno all’obbligo 

suo, sottoponendo ad una inesorabile contumacia le 
provenienze da quell’isola. 
È Fortunatamente fino ad ora i easi sono limitati, 
. od il contagio non accenna a prendere sviluppo; 
nulladimeno non aspetti il: Governo ad adottare le 
occorrenti misure di preauziono quando poi fosse 
troppo tardi. 








Colonie penitenziarie, La Commissio- 
ne incaricata, sotto ls presidenza del comm. Negri, 
di stabilire colonie penitenziarie all’astero, paro 
aver rivolta la sua attenzione, nella sua seduta d’ieti, 
ad un'isola della costa meridionale d'Africa, al di- 
sotto di Madagascar. 

_JI comm. Negri sarebbe stato incaricato di nego- 
ziare | acquisto di quest isola, che appartiene 
agl’ Inglesi. 

Non possiamo dire esattamente di quale isola si 
tratti, sinchè quesie trattative non saranno terminate 
Siamo però in grado di assicurare che la Commis- 
sione ha respinto tutte le proposte che erano state 
fatte’ tanto per l’ isola di Assab, quanto per le al- 
tre. (Italie) 








Fortificazioni. Scrivesi da Casale alla 
Gazz. di Torino: 

« In vista del poco vantaggio che dalle attuali 
fortificazioni si potrebbe ricavare in caso d’ invasione 
nemica, la Commissione per Ja difesa dello Stato 
stabilì di erigere nuove opera di riparo onde vie- 
meglio munire il territorio cho da Casale si stende 
per Valenza ad Alessandria. D’ acccordo col Miai- 
stero della guerra si sono fissate le posizioni a for- 
tificarsi, ed il Jocale ufficio del genio militare venne 
incaricato di studiare e quindi presentare i relativi 
piani. la corso sono gli studi. Eccovi i punti sui 
quali i medesimi si aggirano: 

« In primo luogo tratterebbesi di fortificare la 
collina, che alla destra del fiume ed all’ ovest di 
Casale giunge al comune di Quarti di Pontestura, 
da servire quale opera avanzata della Torre di Ga- 
iona esistento sul colle di Sant Anna a cavaliere. 
della città. + . 

« Secondariamente d’ innalzare fortilizii e con- 
trafforti sulle attore di Montalbano al sud di Casa'e 
tra San Germano e Terruggia. 

« Per ulumo infine di costruire due importanti 
fortezze, una a Monte di Valenza, e l’altra a Ri- 
puo e precisamente al confluente dal Tanaro 
col Po. 





ANNATA SII Ecate 


« Fo quosta maniera so i lavori si effattasno-s1- 


robbero, dominato tutte le strato e lo acque della 
destra del Po. 

« D'Alessandria poi, pare vogliasi fare una piaz- 
za forte inespugnabile. » 


Darhoy, Degaerry o Bonjean. ll 
telegrafo ci recò la dotorosa notizia che ghi insorti 
di Parigi hanno fucilsto parecchi ostaggi, fra i quali 
monsignor Darby, arcivescovo di Parigi, il curato 
Deguerry ed il presidente Bonjean, 

Monsignor Darbay è il terzo arcivescovo di Pa» 
rigi che muore di morte violenta in breve volger 
d’ anni. Monsignor Affre fu ucciso dagli insorti nel 
giugno 1848 mentre si presentava alle barricate per 
far cessara la lotta fratricida, Monsignor Sibour cad- 
de per mano di un preta fanatico, Moosigoor Dar- 
boy era nato nel 1813, Prima di essere nominato 
arcivescovo di Parigi fa vescovo di Nancy. È noto 
che non votò il dogma dell’ infallibilità del Pontefice. 
Del resto, e come prelato e come senatore, sotto 
l' impero, professava dottrine di conciliazione e non 
fu mai in gran-favore presso la Santa Sede, che lo 
considerava come ono dei più illustri rappresentanti 
del partito gallicano e non volle mai nominarlo 
cardinale. 

L’ abate Deguerry, curato delia Maddalena, nac- 
que a Lione nel 1797. Era uno degli ecclesiastici più 
amati, stimati e venerati a Parigi,sia perla sua d«t'rina, 
sia per la bontà dell'animo. Nominato vescovo di Marsi= 
glia nil 4861, pregò |’ imperatore di dispensarlo da 
questo uflicio, Nel 1868 ara stato incaricato della 
educazione religiosa del principe imperiale. 

Il presidente Bonjean (Luigi Bernardo) nacque a 
Valenza (D:6me) nel 1804 da un'antica famiglia 
originaria della Savoia. Lottò a luogo contro la po- 
vertà, Nel 4830 fu decorato dalla Legion d’ onore 
per aver preso parte attiva nella rivoluzione di luglio. 
Nel 1850 fu nominato avvocato generale presso la 
Corte di cassazione. Venne quindi innalzato alla di- 
gnità di Senatore, fu per qualche tempo ministro 
d’ agricoltura e commercio, ed era ultimamente 
presidente della sezione dell’ interno” del Consiglio 
di Stato, La sua tragica fine dovrà destare generale 
compianto in Italia, giacchè egli era uno dei più 
sinceri e fedeli. amici del nostro paese, e più vole 
prese la parola in Senato per difendere gl’ in'eressi 
italiani, (Opinione) 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Uffic. del 29 contiene: 

1. R. Decreto 8 aprile, n. 187, con cui è istituita 
in Padova, a spese della Provincia, della Camera di 
commercio, dal Comuna e col concorso del Governo, 
una stazione bacolngica sperimentale. 

2. R. Decreto 13 maggio, p. 230, con cui le 
frazioni Gernetto, B:ffatora e Pegorino sono staccate 
dal'comune di Triuggio, e unite a quello di Lasmo, 
in. proviocia di Milano. . 

3. La nomina del deputato sig. Francesco Lovito 
a m:mbro della Commissione per formuiare un pro- 
gramma delle ferrovie italiane. 

4. R. Decreto 30 marzo, n. 236, con cui è ap- 
provato e reso esecutivo il regolamento del Banco 
di Napoli, 

5. Disposizioni nel personale dell’ interno. 

6. Numine e disposizioni avvenute nel personale 
di Stato Maggiore ed aggregati dela R. Marina. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— D'spaccio dell’ Orservatore Triestino : 

Berna 20 maggio. Il Consiglio federale deliberò 
di astenersi da provvedimenti generali contro i pro- 
foghi di Parigi, ma d’ investigare ogni singolo caso 
e di consegnare gl’individui colpevoli di delitti co- 
muni. 


— Dai dispacci del Cittadino : 

Versailles 29 maggio. Tutta la stampa é unanime 
nel chiedere per gli insorti la ghigliottina, Gaullard 
fu fucilato. Courbet, il celebre pittore, si avvelenò 
in pngione. Aache la- moglie di Milliere fu arrestate. 
Confermansi le fucilazioni di parecchie donne per 
aver scagliato bombe a petrolio, e dato mano agl’ia- 
cendii. 

Madrid-28 maggio. L’ Andalusia e la Catalogna 
sono agitatissime, Temesi un movimento carlista. 
Confermasi che den Carlos trovasi a Bayonne, Pra- 
ticaronsi numerosi arresti. Furono spediti rinforzi 
sulle frontiere dei Pirenei, ove stanno riuniti pa- 
recchi legittimisti. 


— Secondo il Tagbiatt di Vienna. Napoleone HI 
tratterebbe per l’ acquisto del castello di Miramar, 
avendo intenzione di venirvi ad abitare. 


— Scrivono all’ Arena. che nella scorsa settimana 
il comm, Cortese, capo del corpo sanitario del no- 
stro esercito, si trovava a Berlmo, ed essendosi re- 
cato a visitare un ospedale militare vi giunse poco 
dopo |’ imperatrice, augusta patrona dello stabili. 
mento. 

Ioteso che vi era il Cortese, volle che le fosse 
presentato ; lo accolse con molta cortesia e Îc invi'0 
a recarsi il giorao dopo al palazzo imperiale, dove 
effettivamente andò e fu trattato dall’ imperatrice 
stessa con dimostrazioni della più grande simpatia. 


— Leggesi nell’Znternaticnal è 
; Un dispaccio particolare che ci hanno comunicato, 
ci apprende che il sig. Thiers è rientrato a Parigi, 
e che ha preso subito le misure ie più severe per 


© GIORNALE DI UDINR 


* far-eominciaro l'inchiesta, che deva, pui spara, far 





scoprire i veri fautori dei misfatti orribili, di cui 
Parigi è vitima. 


— Lo stesso giornale scriva: 

L’on, Salvatore Morelli ha deposto «ggi sul banco 
delta Presidenza una domanda d’interpellanza al 
ministro degli aflari esterni sull’attitudino cho pren- 
derà il nostro Guverno a proposito della circolare 
del sig. Favra sull’estradizione dei partigiani della 
Comune, 


— Ci vieno assicorsto, dice il sopracitato giornale, 
che i Governi d'Inghilterra, Austria, Spagoa, Italia 
hanno fatto esprimere al sig. Thiers quando sieno 
riconoscenti del servizio reso all'Europa intera dalla 
vittoria riportata sulla Comune di Parigi. 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 31 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 30 maggio 

Discussione sui provvedimenti finanziari. 

Arnu!fi, Morelli S., Damiani e Deblasis svolgono 
le loro proposte. i 

Torrigiani, relatore, risponde ai vari opponenti il 
progetto e sostiene la proposta della Giunta. 

È approvato un voto molivato di Deblasis @ 
Chiaves con cui dichiarasi 1 intendimento : di prov- 
vedere al pareggio in occasione del bilancio defini» 
tivo e di passare agli articoli del progetto. 


AIP art. primo, Corte appoggia emendamento di ' 


Farini che propone 80 milioni invece dei ser chie- 
sti dal governo per fabbricare armi © artiglieria 6 
per la difesa dello Stato. . 

Bonghi fa considerazioni circa il tempo opportuno 
peg'i armamenti, È 

Bettoni, Ricotti, Sepri e Farini parlano sull’ arti- 
colo e su cose militari. 


Bruxelles, 29. L’Echo du Parlement ha 
questo dispaccio da Berlino: I Tedeschi sequestra - 
ron0 la corrispondenza dei capi della Comune, con- 
tenente dei deitagli sopra la cospirazione ordita 
contro il Belgio. i 

Gli insorti, dopo, usciti da Parigi attraverso le linee 
tedesche, dovevano recarsi a Broxelles per conti. 
seni il movimento. I monumenti dovevano inc:n- 

HTS 

Versailles, 29. Gli ultimi avanzi dell’insar- 
rezione, rifugmati a Vinceones, si sono oggi arresi. 

La d-visione Ciinchant rientrò a Versanl.s. 

L'assemblea discusse la petizione relstiva alla ca- 
pitolazione di Metz. Changarnier dif-nde Bazaine, La 
-cession@’ di Metz non fu volontaria. Soltanto la fama 
ridusse l’armata all’impotenza.. ò 

Lefto dice che la legge esige che ogni generale 
che rese una piazza passi dinanzi a un Consiglio di 
guerra. . 

L'assemblea passa all’ordine del giorno, 

Picard annunzia che ìl governo sottoporrà pros- 
simamente all'assemblea la questione delle elezioni 
suppletive. 


Marsiglia 30. Borsa!Francese 53,67, nazionale 
—.—, italiana 57.90, lomb. —.—,romane —.—, 
egiziane —— tunisino —, ottomane —. 

Roma, 29. L'Osservatore Romano pubblica 
Venciciica del papa a tutti 1 patriarchi, arcivescovi, 
e vescovi, in data dei 45 maggio. Ia essa dichiara 
in termini violenti di rigettare le guarentigis del 
Governo Subalpino, che ka l’abitudine di congiungere 
una perpetua e turpe simulazione a un impudente 
disprezzo verso la pontificia digaità e autorità. 

Versailles, 30. Un decreto di Thters ordina 
il disarmo di Parigi, io scioglimento delta Guardia 
Nazionale della Senna, : 

Uo proclama di Mac-Mahon dei 28 maggio affisso 
a Parigi dice: 

«Pariginil 

L'armata della Francia venne a liberarvi, I nostri 
soldati presero in 4 ore le ultime posizioni degli 
insorti. Oggi la lotta è terminata. L'ordine, il lavoro 
@ la sicurezza stanno per rinascere.» 

Lettere da Parigi di ierisera constatano calma 
perfetto. 

La popolazione riprende i lavori. 

Jeri una folla numerosa visitava le ruine, ancora 
fumanti. 

1 soldati sono festeggiati. 

Le perquisizioni e gli arresti continuano senza 
resistenza. . n 





Notizie di Borsa 
FIRENZE, 530 maggio 


Rendita 60.02|Prestito naz. 80.80 
» fino con ——| è» excoopon —— 

Oro 20.79|Banca Nazionale ita- 

Londra 26.34} liana (nominale) 28,00 — 


Marsiglia a vista = ——JAzion ferr. menid, 385.40 


Obbligazioni tabac- Obbli. » a 488 
chi 482 50!Buoni 462 50 
Azioni » 709.40, Ohbl.eccl, 79.39 
VENEZIA 20 maggio 
Effetti pubbtici ed industriali. 
» pr-pte fia corr. 
Rendita 5°/, god. 4 genvaio 5980 — 5985— 
Prestito naz, 1866 god. 1 april: 80.60 — 8070— 


Az. Banca n. nel Regno d’Italia — — — 
» Regia Tabacchi 
Obbiigaz » 
























Metalliche .5 per 0jg fior.. 
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.3 Beni domaniali 
> Asse ecclesiastico 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote sustriache 
SCONTO . —. 
* Wonezia e piazzò d’ Ialia 
della Banca nazionale ' 
dello Stabilimento mercanticale 434 /° ——— 


20 82 e DIRE 


iaia 


7 ; 














TRIESTE, 30 maggio. “> 
Zecchini Imperiali f | 5.86 ef B.87 = 
Corone 8 JU E : 
Da 20 franchi +] 987 | 
Sovrane inglesi |.» 4249 — 


Lire Turche 


Talleri imp. M. T. a _ 
Argento ‘p. 100. o» 422.75) 
Colonati di Spagna . i 
Talleri 120 grana 2% — 
Da 5 fr. d’argento ’ - 





VIENNA al ‘28.1 30 ‘maggio © 
1 1.89,98p (594 





Prestito Nazionale: » ‘| 


» 41860 ‘ -99,50, 
Azioni della Banca Naz, :» .':} : ; 780.— 
»del cr. a f.200 austr. » 128080 
Londra per £0 lire sterl. » 124.681 
Argerito =. .-. .‘» | ‘12250 
Zecchini imp... i BI 





Da 20 franchi . sia: 





praticati in questa piazza: il' 30 maggio. 


frumento 
Granoturco 
Sogala . , 
Avana in Città 
Spelta — 
Orzo pilato 
» da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Lapini 5 
Lenti (terminate) 
Fagitoli tomuni 
, carnielli @ schiavi” 
Castagne in Città: » rasato» 


PACIFICO VALUSSÌ Direttore e Gif 
“G. GIUSSANI” Coriproprie 


AVVISO AT BACQICULTOMI 


vii a 
al 


(ottolitro) it} 2034 adit, 1. 21.28" 
» ©» 4349» 1389. 
13.60 


1375.) 
12:70 : 3982: 










































Sottoscrizioni per l’ importazione -fi Ca: 
Originari Giapponesi'pél187 
te presso la SOCIETÀ: DI © EDITO 
BACOLOGICO ANTONIO CONT 
ma 10 Muano a differenti: ‘condizioni; :fr 
quali: ; «- a 
4° A prezzo limitato a-L. 29 ;par Gartone;- 
2° Con pagamento di due terzi dopo il raccol 





1872, ciò 16 mesi. di, credito: 
3° Con assoluta e -libetà' facolta di’ nor rititare i 
Cartoni al loro arrivo non*convenendo «i prezzi,. - 
condizioni che escludono oguì incerto gischio;r . 
Le garanzie @ le condizioni-sono ben determinate 
ua Perna ae di pedi nc det 
irigersi in UDINE al signor tro 
Gleria Cntrada $, Pietro 1 1 


ESTRAZIONE DEL'I° GIUG 
PREMIO PRINCIPALE 


Franchi 300,000 


ed altri -di Franchi... 


25,000 - 10,000 - 2000 


1 programmi. si. distribu 
presso .il sig. Emerico: 
trada Merceria N. 934 di' 


SOTTOSCRIZIONE 
PresittoBari e Rendite 1 
























ana. 





i rioni 

* Per aderire allé bumeross 
e-al desiderio ‘degli incaricati; ‘1a 
ai Titoli: BARI-RENDITA ‘venni 
tutto il corrente Maggio, 1 © i ii 
‘ Compagnoni." {i 

Milano, Galleria V: Emanuele, N9-40. i D 


lungue uso, come ceperte di 
vaho, pavimenti ecéè,, 3 pr 
in UDINE presso Giuseppe Gr 
rutti scalpellino in Porta. Nuova .N.: 4878 ‘nero. . 


























SOLFORAZIONE DELLE VERI. 


Col giorno 40 Maggiocorrente varrà aperta la 
vendita di zolfo nel magazzino, in’ Casa Caiselli a S. 
Cristoforo è nel molino presso Cortello,:-dove si ‘ste 
macinando. i VERE î 

Lo zolfo chesi offre quest'anno ai viti cultori, RE > 
mini e Floristella prisa qualità macinato 
insieme, è migliore di quelto deli’ anno scorso, @ 
nondimeno si è discosta di conservarè lo’ 
prezzo di centesimi 22 al chilograinmo, ‘ ‘ 

"A, Dasza'Savia . 
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spondente al n, 378 porz, di pert, 146.18 

dell’ estimo provvisorio del Comune di 

* Flambruzzo, stimato 1, 2540,50. 
Locchè si pubblichi nel Giornale di 











ATTI UBFIZIALI 


N 679 s 3 
Provincia «di Udine © Distr. di Ampezzo | 
COMUNE DI AMPEZZO 





IL Sikdaco 
: Avvisa 
he nel. giorno ‘di luriedì 12 giagno p. 











Udine,- e nei luoghi soliti, 
Dalla R. Pretura 
Latisana, 3 maggio 41874. 


Il R. Pretora 


Gifltito “Tesàrto il primo esperimento 
& de di Bovonnale appalto pel taglio, na G..B. Tavani 
ridutione;. estraduzibné ed accatastatura i 
> cela, legna sd uso combustibile 6 co- ——___—_— 
».Mtrozione ‘nel primo anno di una serra N. 408% 2 
sul ‘Rugo Rio Storto, i EDITTO 


‘ Riuscita irreperibile in Vienna la 
Ditta figli di Giuseppe Baschan che: di- 
cesì rappresentata dal Cav. Vittorio Bo- 


Ca gi terrà in Secondo incanto per l'ap- schan, questa Pretura la ha deputato ia 
«Palto ‘di coi:'s0pra. curatore ad actum questo avv. D.r Enea 
Che si farà' ‘ltiogo ‘all aggiudicazione | Ellero, affinchè la rappresepti nella ver- 
































«provvisoria Qualonque sarà il numero 
iMegli offerenti.:.- ai : 

Che restano del resto ferme le con- 
izionî. indicaté ‘ dal ‘precedente avviso 





‘89rp.:, aprile ipari sumero, 

» «Ampezzo addi 28 maggio 41874, 
.. «I Sindaco 
©. «Pra 








‘Provincia di Ulino - Distr. di Ampezzo 
‘ »>“ IL SINDACO DEL COMUNE 

È + DI SAURIS 

| Avvisa 

tutto il giorno 30 giugno a. c. è 


riaperto il concorso, per la quarta volta, 

“‘al’‘posto di Maestra, élementare minore 
à to..Comune, con l'obbligo 

C-0dlla stuola Sirio è festiva, per l’ annno 

+ ’leipolurhento "’di°I, 500 pagabili ia rate 
6 istanze corredate dei voluti docu- 

‘«Dlesantate a. questa segretaria Municipale 
prima , del ;suindicato . giorno, per essere : 

















‘piîsta di ques 
— Benzi pontscioate, 
‘ mienti; «dovranno dalle. aspiranti ‘essere 
q 
niad 
tino al 


to 
Colisiglio ‘pella ‘réla- | 








NGI 
0. EDITTO” 
i Read pote che aoprà 


A 





















.colò -Greighero fa Nicol 


:| sto p. v. dalle'ore ‘#0 ant. alle 12 merid. 
per il ‘triplice espprimento ‘d’ asta ‘per 
la vendita degli immobili ed alle condi 


tenza pel quarto esperimento d’ asta im- 
mobiliare a danno dei ‘conjugi Pietro ed 
Aatonio . Griz 6 ad istanza di Giovauni 
Barasciutti; con. avvertenza che. sulla 
relativa istanza 29 loglio a. p. n. 8239 
venne redestinato il giorno 27 giugno 
P. v. ore 9 ant. in quest' aula verbale. 
Dovrà pertanto essa . Ditta  Boschan 
provvedere. per, detto giorno ‘alla propria 
Tappresentanza e far sostenere le proprie 
ragioni quale creditrice inscritta mentre 
în difetto dovrà attribuire a se stessa le 
conseguenze della propria ‘inazione. 
Locchè si pubblichi all’ albo pretoreo 
nei lufghi soliti, e per tre volte nel 
Giornale di Udine. ì 
Dalla R. Pretura 
Pordenone, 27 aprile 1871. . 
Il R. Pretore 
CaronciINI, 

G. Cremonese Canc. 





N. 3788 2 


EDITTO 


Si rénde noto cha dietro istanza odier- 
na n, ‘3788 ‘di ‘Leonardo Scarsini di 
Villaco .coll’ ave.  Spangaro, contro Ni- 
di Terla ven- 
nero .refissati li giordi 3, 14 e 18 ago: 


zionî portate «dall’'Editiò ‘4 -novembre 
4870 g. 9658 pubblicato nel’ «-Gioraale 
di'Udide » nelli giorni Y4, 15 ‘646 
novembre 1870 ‘atti n. 272, 273 e 278. 
. Ed il presente sia pobblicato all’albo 
pretorgo e nei soliti Inoghi ed inserito 
per ire volte nel « Giornale di Udine.» 
«Dalla R, Pretura 
* Tolmezzo lì 40 maggio 4871. 


Il R. Pretore 


e: pri DI TI dd iena LE 
i Lo., Lucipita fu Francesco Codroipo | 
|a lato, fe dal ico Gaia i ir 
* fu Girolamo, Gedreipo. minore -rappre- È 
fonera ae 0" rl ci N 4598 2 
intoria Di: o, di Wdige coll'avy. |. > EDITTO 
Vite Di Abi ide eaileni EI lata 
fu Valentino ora assente e ‘di ‘ignota di- Si notifica’ all’ assente d’ignota di- 
"- guoraz.sTApprosentato _dal' ronrafore avv. { L ora di Leonardo Giovanni fa 
“Gole SO "è creditori iscritti; sarà | detto Simon ‘di Osseano di Resia, che 







». \teputa în questa. residenza -pretoriale nei . 
“giorni. 34 giogo, 44 Joglio 0.34 agosto . 
‘ dalle ora, 10 an 





















1) aporia Aul dato del 


2058. 


di Lenardò Giovanoi: ed Odorico fratelli 
detti Noglig ‘puf «di Resia produssero 


contro' di esso assente istanza solto qoe- . 
i} sta «data 6 numero ‘per’ intimazione del. 
l'atto‘ di prenotazione 2 marzo 487 


n. 757 e successiva petizione 21 detto 
mess !n. :1090 per pagamento. di it, l. 
85 ‘in base al: conto estratto dai 


E DI poca îò 
‘prezio di silma perifale, e la deliiera | Rezistti di Commercio nol. 40 I 










i mi .tre:primi esperimenti, non potrà se- |. 
? sguire a prezzo minore della. stima. | ..'|. 
| “+e Lo stabile saràvendato come sta. 
‘o giica ed.è descritto nel protocollo di 
#7 gti 98 | ’ 






ito dei decimo di stima, ed il delibe. | "© so 
siglare ì afro nto 45 “diorpi {1 
prezzo».di delibéra' tmediante .depòsito ; ANTICA. 


‘> giudiziale-a termini di legge. .: :; - |. 
13 A. Dalla delibera in poi tutte.la spese, 
prediali, tassa di irasferimento 
“staraino a ‘carico del ‘delibe 





fabitio: 20 | È 
ci B.TDbopò' saldato il prezzo e pagatala : 
DI tessa--di--trasferimento, sarà. accordata , 
E apgiudicazione in proprietà al delibe- 
‘fatanio 





‘ed in caso di suo difetto sì pro- 
cederà ‘al ‘reiacanto a tutte sua spese, 
eda: suo srischio, è pericolo, facendovi 
fronte col depusito effettuato nel giorno 
dell'asta; salvo quanto fossa per man- 


Stare -a pareggio. - ‘> i 


“Descrizione dell'immobile © — S 


Terreno .a prato in'inappa stabile di ‘|. 
Sivigliano, pertinenze di Fiambruzzo al 
n. 548, di port. 49,98 |, ‘32.93 corri. 















187ì,' cogli interessi ©. speso, nonchè ! 


A 













per la cararferruginosa a domicilio. 


in Brescia: 


PEJO BORGHETTI. 
1300 i 





‘equa Ferruginosa 


della rinomata 


FONTE DI PEJO 


Eocomiare P Antica Fonte di Pejo è inutile, tutti ne cono 
scono |’ efficacia «e e guarigioni ner. le suo Acque oitenute — 


oho:la bibita favorita giornaliera nella Fai È t 
och, < Da tutti.sono preferite alle altra acque ferruginose di Recoaro, 


Rabbi, Santa Catterina, cc. d' egual natura, Sono le unichs 
“Si possono avere. dai sigoori Farmacisti e dalla Direzione della Fonte 


i Avvertenza 
‘Alcuni Farmacisti per guadigoare maggiormente si permettono di dare $ 
per Antica fonte-sitra acqua secondaria fornita dal loro collega Antonio 


Girardi di Brescia, «Il - pubblico - è avvertito, 
Ogni bottiglia deve avere la cafisula con inipresso: ANTEACA FONTE 3 






‘1859, cogli ‘interessi e spese; nonchè 
conferma della ottenuta :prenotazione, e _j. 


miglie, negli Stabilimenti, 





 BIORMALE DI UDIRE: 


UNZI ED ATTI GIUDIZIAR 





conferma dell’ ottenuta prenotazione, e 
che gli fu deputato in curatore questo 


avv. Dr Scala a tutto suo speso e pa- - 


ricolo, onde proseguire a giudicare la 
causa. secondo il vigente regolamento 
giudiziario civito al qual effetto fa reda- 
Stinata l’ aula verbale del di 13 giugno 
p. v. a ore 9 ant, 

Vione quindi eccitato esso assento a 
comparire personalmente per quel giorno, 
0 a far avera al curatora i mozzi di di- 
fesa, o ad istituire altro patrocinatore, 
mentre in difetto noa potrà che a se 


stesso attribuire le conseguenze della - 


propria inazione, 

H presente si aftigga all’ albo preto- 
reo, su questa piazza e su quella di 
Resia e 8’ inserisca per tre volte conse» 
cutive nel Giornale di Udine, 

Della R, Pretura 

Moggio, 2 maggio 4871. 

Il R. Pretore 
Marin 





N. 2675 
EDITTO 


Si rende noto per ogni conseguente 
effetto di legge all assento d' ignota di. 
mora Giovanni fu Gio. Batt. Da Riz di 
Goltara che ‘nel 6 miggio corr. sotto ‘il 
n. 2475 Antonio fu Sante Marcandelia 
ha prodoito in ‘suo confrotto disdetta 


di finita locazione e che da questa R. * 


Pretura gli venne costituito în curatore 
ad actum questo avv. Dr Perotti. 


Si affigga ali’ albo -pretorao, ‘nei s0= | 


liti Inoghi în questa Cilià e ‘nel Comu. 
re di Polcenigo e s' inserisca per tre 
volte nel Giornale Idi Udine. 
Dalla R. Pretura 
“Sacila, 48 ‘maggio 1874. 
s Il R. Pretore 
Rini 
Venzoni Canc. 





N, 41592 
. EDITTO 


Sì notifica all’sssento d’.ignota di- 
tnora' Chinése Antonio fu Giovanni detto 
Sbrenz di Osseano di Resia :che di Le- 
nardo G'ovanni di Autonio detto Vogli 
par di 'Resia produsse contro di. 'asso 


‘asserito istabza. sotto questa data e nu- 


mero per intimazione dell'atto di pre- 
notazione 2 marzo, 1871 n. 758 e suc» 
cessiva petizione 21 delto ‘mese n. 1091 
per ‘pigamento di it. I. 457.50 in di- 
pendenza alla carta d’ obbligo 7 agosto 


cho gli fa ‘deputato in curatora questo 
avv. Dir Scala ‘a iu:te sue spese 6 po- 
ritolo onde: proseguire e giudicare la 
causa secondo. il, vigente ‘regolamento , 
giudiziario civile ‘al qual effatto fu re- 
destinata D’ aula verbale del di 13 giu- 
guo p. v. a ore d ant. 

Viene quindi eccitato esso assente a 
comparire personalmente per quel giore 
no, 0 a far avere al coratore i mezzi 
di difesa, o ad istituire altro patrocina- 
tore, mentre in difetto non potrà che a 
se stesso attribuire le conseguenze della 
propria înazione. ì 

Il presente si affigga all’ albo proto= 
reo, su questa piazza e su quella di 
Resia e s’ inserisca per tre volte conse 
cutive nel Giornale di Udine, 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 2 maggio 1871. 

Ii R. Pretore 
Marin 








Oramai #sse 
negli Ospitali 







onde non cada neli’.inganon, 


RES 


La Direzione C, BORGHETTI, 




































Uline, 4871. Tipografia Jacob è Colmegna, 




















È 


Presso 


LUIGI | BERLETTI- UDINE 


VIA CAVOUR 725-260 C. D. 


DEPOSITO 


per la vendita anche al dettaglio ed a prezzi limitati di B 


CARTE A MANO 
della rinomata fabbrica 
ANBREA GALVANI DI PORDENONE 


Oltra 1° assortimento delle qualità fine bianche e concetto, vi sono compresaile |; 
inorparie ad uso d’ impacco e per bachi da seta. i 


Non più Essenza 
n 


. MA usi sa lr 
AGETO DI PURO VINO NOSTRANO}; 
BIANCO E NERO 
che s! vende dal sottoseritto fuori Porta Villalta Casa 
Miangilli ai seguenti prezzi: > È 
all’ ingrosso a I. L. 15 ‘all’ eitolitro 
al minuto Centesimi 24 al Iltro. 5 








ARTICOLI DI PROFUMERIA — 


i RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMAT 
AUTORITA' MEDICHE. PIRA 


i =©Ho di Chinachina. del D.r Hartung, per conservare ed abbellire 
i capelli; in bott. franchi 2 e 410 cent. di RDS 
Sapone d’ erbe del D.r Borchardi, provatissimo conîro pgui difettò ; 
cutaneo; ad £ franco. 3 te = 
4 Spirito Aromatico di Corona del D.r Bàringuier,-quintes-,, 
senza dell’ Acqua di Coloni; a 2 e 3 franchi. —. Li n 
fPamata Vegetale in pezzi, del D.r Zindes, por aument: 
i © la flessibilità dei capelli;;a A fr. 0 25 cent ; ) Populi 
Sapone Rals d'@live, per lavare la più delicata pelle, di 
e di ragazzi; a 85 cent. Aia 
Tintura Vegetale per la cavellatura, del D.r Bèringiior, per tin. 
.{ gerei capelli in ogni colore, perfettamento idonea ed innocua, a {2 fr. e 50 cent, 4 | 
cd Pomata d’ erbe del D.r Hartung, per ravvivare e riovigorire la ca- ; 
: pellatura; a 2 fr. e 40 cent, 5 AS E) 
‘fî Pasta Qdontalgica de Dr Sui de Boutemard, per corrohorare: 
' le gerigive e purificare i denti, a franchi 4 70 cent. ed a 85 cent. ; * 
Gitto dì radici ‘d’'erbe del D.r Beringuier, impedisce la forma». 
zione delle forfore è delle risipole; a 2 fr. e 30 cent. ; Li 
Dolci d’ erbe Pettorali, del D.r XoX, rimedio efficacissimo con- 
‘{! tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr, 70 cent. ed a Rîi c, 
| Depositi esclusivamente autorizzati. per Wdiime: ANTONIO FILIPPUZZI, 
Farmacia Reale,: e GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Luci [o] 
tano: Agostino Tonecurti. RBassamo: Giovanni, Franca, Treviso: 
Giuseppe ANDRIAO. _ . d ° 169 


‘FARMACIA REALE DI A. FILIPPUZZNI 
IN UDINE. pri ' 


A cominciare del prossimo venturo mese di Giugno arriveranno le Rque 














minerali naturali freschissime di RECOARO,, edi È qui 
richiesta dei Clienti anche ogni, giorno. e” una 


Le Botliglie delle ague minerali porteranno la dsta dell’ epota, in cui farino ta 
altiote alle rispettive. fonti per maggior garanzia dei sigoori consumatori, Neve i 
La Farmacia suddetta si ‘tiene provveduta di Aque minerali di tatte la. più 
accreditate sorgenti dell’ Europa, e si iacaricà di far perveviro ‘da qual si fosse' ori- 
gine Ague minerali naturali eventualmente mancanti. ° 
Si possono avere sa 6 
alla suddetta officiia i fanghi minerali di Abano col suo rispettivo g 
certificato; diserdo cura che i faoganti li abbiano ancora. caldi in arrivo, fa :daopo [i 
un presvviso conveniente. È a ; 
BOTTIGLIE con liquido preparato per; i bagni solferosi a domicilio È, 
sempre pronte, e BAGNI DI MARE a domicilio per le per- liu e 
sone che non possono assentarsi dalla loro dimora. di efficacia quanto quelli dell A- corn 





freno 


driatico: vari per adulti @ vari per. ragozzi a prezzo modico. nast 
, Oggi | 

GRAN DEPOSITO DI OLIO ECONOMICO ;" 
di Fegato di Merluzzo di Berghen (Norveggia) | ; DA 


.50 alla Bottiglia: Sono tanto note le viriù medicatrici ; F° 
dell’ Olio di Berghen, che torna superfluo il tesserno in suo favore nuovi elogi. h 

N.B. La qualità deli’ Olio Fegato Merluzzo cedrato e semplice del nuovo pro= f 
cesso dell’ acido carbonico trovasi sempre in Bottiglie triangolari alio solite condizioni, È, 


Alla Farmacia Filippuzzî { 
grande assortimento di stromenti ed apparecchi medico — chirurgico — atopedico 
— igienici, prodotti di chimica, e droghe medicinali all’ ingrosso e minuto. 

N.B. La qualità degli articoli scelti, i prezzi sempre favorevoli e i' esattezza È 
nell’ esecuzione delle commissioni meriteranno alla Farmacia Filippozzi quella ricor- Lregoa 


renza e quel compatimento che non gli venne mai meno. è che q 
La Farmacia di Pagnacco, filiale della Ditta è iu condizione di ar ri- feonta 


spondere alle domande delle sno clientele. 


INJEZIONE GALENO 


guarisce senza dolore fra tre giorni ogni scalo dell’ uretra, anche i più invetvati, 
RI. Moltz, Berlino, Lindenstrasse 28. 
Prezzo del ffacon con |’ istrazione per servirsena fr nchi 8. 


a Lire it. £, e Lire it. fl 


4 lat 





































